
 
Benedetta Spagnuolo  -  +39.320.48.68.37  -   bennysp@hotmail.it  -  www.benedettaspagnuolo.com  -   fb.me/benedettaspagnuolo.officialpage 

Viaggio nel tempo - Teresa Palombini 
 
 

La pittrice Teresa Palombini nasce come autodidatta e sviluppa il suo percorso artistico attraverso la pittura 
ad olio. La sua arte appare morbida ed accogliente agli occhi di chi la guarda. 
I colori dell’artista sono compatti, pastosi e vengono accostati magnificamente, creando sempre il giusto 
equilibrio tra loro, mentre il tratto e il disegno sono ben definiti. 
Quello che sicuramente verrà messo in evidenza in questa critica è il legame dell’artista con il figurativo e 
con la concettualità che ne deriva. La tematica, che percorre le sue tele, è quasi sempre legata al sociale e 
al quotidiano, alle domande del mondo e alle risposte del singolo, al tempo che passa inesorabile e alla 
percezione del suo sgretolarsi. 
L’artista mette in luce la superficialità del mondo circostante, inerme e inutile davanti ai problemi che lo 
affliggono, la rappresentazione di corpi e di volti deformati dalla realtà, fanno riflettere l’osservatore che, 
non essendo abituato a vedere con i propri occhi ma con quelli dei media, riesce finalmente a catturarne 
l’anima.  
Opere come “E’ ormai il tempo dei segreti!” e “Curiosa perplessità” raccontano speranze e desideri in età 
diverse, ma con obiettivi uguali, il raggiungimento di una felicità e di uno stato di benessere costante; la 
confidenza di due adolescenti che abbandonano per sempre i propri giochi d’ infanzia e si proiettano in una 
realtà dove quello che importa adesso è solo farsi desiderare e amare; gli occhi di una bambina che osserva 
curiosa il suo futuro pieno di speranza color arcobaleno. 
Teresa denuncia i media per la loro vessante pornografia, quest’ ultima non riferita al nudo e ai corpi 
svestiti, ma a quella pornografia costituita da una poltiglia di temi visti e rivisti in tutte le circostanze e che, 
a furia di essere proiettati, annullano la creatività e la curiosità di chi li osserva, fino a non avere più parole 
né pensieri. 
Nelle pitture dell’artista è costante la speranza in un futuro più roseo, più umano, indignata e amareggiata 
da una situazione sociale degradante, l’artista non smette di credere che tutto possa migliorare; abbraccia i 
propri desideri, mostra le proprie paure per riuscire così a combatterle.  
L’ottimismo di Teresa si evince anche in “Viaggio nel tempo” dove la tela diventa un libro dove narrare la 
propria vita, con i suoi capitoli e i suoi punti interrogativi. Ogni capitolo è un ingranaggio, ogni ingranaggio è 
un pezzo di realtà vissuta, ogni pezzo non può esistere senza un altro; orologi di diverse forme e ingranaggi 
di diversi colori regalano all’ osservatore momenti di riflessione e malinconia. 
Un verso di Andrea Camilleri mi viene in mente osservando “Viaggio nel tempo”:  

 
“[..] un tempo per nascere  

un tempo per morire  
un tempo per pascere  
un tempo per dormire  

e tutto era perfetto  
logica ogni azione.[..]” 

 
Ed è tempo di raccontarsi, di parlare di sé, di mettersi in mostra, di non vergognarsi, è tempo di vedere e di 
toccare con mano il sorriso, è tempo di fermare il tempo e di assaporarlo come più si può, è tempo di 
fermarsi davanti le opere di Teresa per vedere che il futuro non deve mai più essere come adesso. 
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